
Lady Giorgia e la tentazione
del suicidio: la maschera del
malessere  mentale  nel  mondo
dei content creator

Aprile 2023, Lady Giorgia, nota content creator e influencer,
scuote il suo vasto pubblico con una rivelazione intima e
dolorosa: nel suo nuovo libro ha confessato di aver tentato il
suicidio e di convivere da anni con una profonda depressione.
Questa  confessione  ha  messo  in  luce  una  delle  realtà  più
complesse e meno visibili del mondo digitale: la difficoltà di
riconoscere  e  affrontare  il  malessere  mentale,  soprattutto
quando si è costantemente sotto i riflettori.

Il caso di Lady Giorgia solleva domande cruciali su quanto il
malessere  mentale  possa  essere  mascherato  o  addirittura
amplificato dalla pressione di mantenere un’immagine pubblica.
Nel mondo dei content creator, l’aspettativa di dover sempre
apparire  felici,  produttivi  e  in  sintonia  con  il  proprio
pubblico può creare un divario enorme tra la realtà personale
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e la vita digitale. Dietro alle foto patinate e ai video
perfettamente  editati,  si  nascondono  spesso  sofferenze
profonde,  che  vengono  celate  per  paura  di  giudizi  o  per
mantenere un’immagine di successo.

Inoltre,  la  natura  stessa  delle  piattaforme  social  può
esacerbare i problemi di salute mentale. La costante ricerca
di  validazione  attraverso  like,  commenti  e  follower  può
diventare  una  fonte  di  stress  continuo,  contribuendo  a
peggiorare condizioni come l’ansia e la depressione. Per chi
soffre già di malesseri mentali, la pressione di dover essere
costantemente  “online”  e  “al  top”  può  diventare
insopportabile,  portando  a  situazioni  estreme  come  quella
vissuta da Lady Giorgia.

La confessione di Lady Giorgia è anche un potente promemoria
della vulnerabilità che può nascondersi dietro la facciata di
un content creator. Mentre il suo coraggio nel condividere la
propria esperienza è stato accolto con grande sostegno da
parte dei fan, ha anche aperto un dibattito più ampio su come
i creatori di contenuti gestiscono la loro salute mentale. È
possibile  che,  in  molti  casi,  il  malessere  mentale  venga
amplificato dalla natura competitiva e incessante del lavoro
online, dove il confine tra vita privata e professionale è
quasi inesistente.

In un mondo dove l’apparenza è spesso tutto, riconoscere e
parlare apertamente delle proprie difficoltà può essere visto
come  un  atto  di  grande  vulnerabilità,  ma  anche  di  enorme
forza. La storia di Lady Giorgia ci ricorda l’importanza di
non dare mai per scontato ciò che vediamo online. Dietro ogni
sorriso, dietro ogni post virale, potrebbe nascondersi una
battaglia personale di cui non siamo a conoscenza.

Il  caso  di  Lady  Giorgia  solleva  anche  una  domanda
fondamentale: cosa possiamo fare, come società e come utenti,
per sostenere meglio chi si trova in difficoltà? Forse, parte
della risposta risiede nel creare spazi più sicuri e meno



giudicanti,  dove  i  creator  possano  esprimere  la  loro
vulnerabilità senza temere ripercussioni. Inoltre, c’è bisogno
di una maggiore consapevolezza riguardo ai rischi associati al
lavoro digitale, e di un supporto concreto per chi affronta
problemi di salute mentale.

In conclusione, la confessione di Lady Giorgia è un potente
promemoria della complessità della vita dietro lo schermo. Il
suo coraggio nell’affrontare pubblicamente il suo malessere
mentale non solo ci invita a riflettere sul peso della fama
digitale, ma ci incoraggia anche a guardare oltre le apparenze
e  a  considerare  con  maggiore  empatia  e  comprensione  le
battaglie personali di chi vive sotto i riflettori.

Reputazione  e  valore  delle
persone: le fondamenta su cui
Michele Ferrero ha costruito
il  successo  della  storica
azienda di Alba
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Attraverso le parole di Giovanni Ferrero, presidente esecutivo
di Ferrero, possiamo intuire quale fosse l’idea di impresa di
suo  padre  Michele:  «Così  come  Adriano  Olivetti  ad  Ivrea,
sapeva  che  le  due  voci  più  importanti  nel  bilancio  di
un’azienda  sono  entrambe  intangibili:  la  reputazione  e  il
valore umano».



Giulia  Cavaglià  e  il  gate
chiuso:  responsabilità  e
morale degli influencer

Giulia Cavaglià, nota influencer ed ex concorrente di “Uomini
e Donne”, è stata al centro di una controversia sui media –
social e tradizionali – quando, dopo aver perso un volo a
causa di un ritardo, ha pubblicato una serie di video in cui
accusava le hostess di aver chiuso il gate senza aspettarla,
lamentandosi del loro comportamento accusando il personale per
il disguido subito. La reazione dell’influencer ha sollevato
un  dibattito  acceso,  nel  quale  si  è  anche  espressa  la
giornalista Selvaggia Lucarelli, sulla responsabilità morale
che i personaggi pubblici dovrebbero assumersi, soprattutto
quando  le  circostanze  evidenziano  che  l’errore  è  stato
interamente loro.

Nel mondo iperconnesso di oggi, gli influencer come Giulia
Cavaglià hanno un seguito numeroso e influente. Le loro azioni
e  parole  possono  avere  un  impatto  significativo  sui  loro
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follower, modellando opinioni e atteggiamenti. Tuttavia, con
questo  potere  arriva  anche  una  grande  responsabilità.  Gli
influencer dovrebbero essere consapevoli del peso delle loro
dichiarazioni,  soprattutto  quando  queste  coinvolgono  altre
persone, come i lavoratori dei servizi che, in situazioni come
quella descritta, si limitano a svolgere il proprio lavoro
seguendo regole e procedure stabilite.

Nel caso di Cavaglià, invece di riconoscere il proprio errore
– essere arrivata in ritardo al gate – ha scelto di puntare il
dito  contro  il  personale  dell’aeroporto.  Questo  tipo  di
reazione può essere visto come un tentativo di evitare la
responsabilità delle proprie azioni, spostando la colpa su chi
non può difendersi altrettanto facilmente. È importante che
gli  influencer,  come  chiunque  altro,  si  assumano  la
responsabilità dei propri errori, riconoscendo che non tutto
può essere risolto o giustificato con l’accusa a terzi.

Questo  episodio  mette  in  evidenza  un  problema  più  ampio
riguardo la cultura della colpa nei social media. Se è facile
esprimere giudizi e critiche online, spesso però manca la
riflessione su quanto sia importante l’onestà intellettuale e
l’integrità personale. Influencer come Cavaglià hanno un ruolo
importante  nel  modellare  la  percezione  pubblica  su  come
affrontare gli errori e le difficoltà. Invece di criticare
ingiustamente  chi  svolge  il  proprio  lavoro,  avrebbero  un
impatto  molto  più  positivo  se  dimostrassero  umiltà,
riconoscendo i propri errori e utilizzando la loro piattaforma
per  promuovere  comprensione  e  rispetto  reciproco.  Questa
vicenda ci ricorda che la visibilità e l’influenza sui social
media devono essere accompagnate da una forte responsabilità
morale.  Gli  influencer  non  solo  devono  essere  modelli  di
comportamento  per  i  loro  follower,  ma  devono  anche  saper
affrontare le situazioni difficili con maturità e rispetto per
gli altri. Attaccare il personale dei servizi per coprire i
propri errori non è solo ingiusto, ma anche controproducente
per la reputazione dell’influencer stesso. In un mondo sempre



più governato dalle dinamiche online, la capacità di assumersi
la  responsabilità  delle  proprie  azioni  è  una  qualità
indispensabile per chiunque abbia una piattaforma pubblica.

Appello  (serio)  a  tutti  i
creativi: donate un’idea per
amor di patria
Il danno è fatto, i 9 milioni di euro sono stati spesi e la
campagna ha lo spessore di un souvenir aeroportuale. Ma forse
si può ancora fare qualcosa per evitare l’effetto caricatura

Novità  del  terzo  millennio:
la  diplomazia  dev’essere
green e digitale
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Un  manuale  (‘Negoziato  e  comunicazione  negli  anni  Venti’)
spiega come è cambiato e come deve ancora cambiare il mestiere
del negoziatore al tempo della sostenibilità, di Twitter e di
Zoom


